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Sarà Ugo 
Tognazzi 
il nuovo 
Tartufo 

Sarà Ugo Tognazzi il Tar­
tufo di Molière, nel nuovo al­
lestimento della celebre com­
media che il regista Mario 
Missirolì sta preparando per 
il Teatro di Roma. Ne ha dato 
l'annuncio, ieri, la direzione 
del Teatro, sottolineando che 
non è stato facile assicurarsi 
la partecipazione del popolare 
attore allo spettacolo (le trat­
tative si protraevano da un 
paio di mesi), dati ì suoi mol­
ti impegni cinematografici. Lo 
stesso Missiroli pensava co­
munque da tempo, per il Tar­
tufo, a Tognazzi, « grande at­
tore comico — dice il regi­
sta —, attore modernissimo 
che ha pure profonde radici 
nella Commedia dell'Arte. Tra 
gli interpreti dì maggior rilie­
vo e popolarità che vantino 
attualmente la nostra scena e 
il nostro schermo — aggiunge 
Missiroli — Tognazzi è quello 
che manca da un maggior pe­
riodo dal teatro (quasi tre lu­
str i ) ; e credo sia arrivato il 
momento di riportarcelo, so­
prattutto con un grande per­
sonaggio come il Tartufo, che 
penso egli possa interpretare 
magistralmente. Tognazzi, del 
resto, ha accolto la nostra pro­
posta con entusiasmo». -

Antagonista di Tognazzi, 
nella rappresentazione, sarà 
Paolo Bonacelli, che vestirà i 
panni di Orgone (in preceden­
za si era parlato dì Bonacelli 
come Tartufo, di Renzo Gio-
vampietro come Orgone). La 
data della « prima » era stata 
fissata per il prossimo 12 feb­
braio, ma non ha avuto con­
ferma. In ogni modo, le pro­
ve del Tartufo non sono anco­
ra cominciate. In queste set­
timane, Tognazzi è impegnato 
a Firenze nelle riprese del 
nuovo film di Mario Moni-
celli Amici miei. Gli sono a 
fianco Noiret, Moschin e Dui­
lio Del Prete. . . . 

NELLA FOTO: Ugo To­
gnazzi. 
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Solo in Emilia 
non c'è la crisi 
dei teatri lirici 
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Si registra, al contrario, un incremento delle atti­
vità - La creazione della nuova orchestra - Assicu­
rate almeno ventimila presenze per ogni spettacolo 

Dal nostro inviato / 
'••= REGGIO EMILIA, 10 • 

' Nell'anarchia regnante nel 
mondo musicale italiano con­
forta guardare quel che av­
viene in Emilia: l'unica ' re­
gione in cui non si parla d i . 
crisi dei teatri, ma al contra­
rlo si annuncia un costante 
incremento delle attività. 

Abbiamo recensito domeni­
ca 11 Fidelio che ha inaugu­
rato la stagione del • teatri 
emiliani. Teatri al plurale, si 
noti. Qui. si è capito da anni 
che la musica — l'arte più 
costosa da produrre — non 
può più vivere nel ristretto 
cerchio • cittadino, come un 
servizio per pochi privilegiati. 
E dopo aver capito si è fat­
to: I teatri, collegati nell'or­
ganizzazione dell'ATER. han­
no cominciato a coordinare i 
programmi, a scambiarsi le 
opere, a pianificare, insomma, 
la produzione su una scala 
nuova. In tal modo, a par­
tire dallo « storico » Franco 
Cacciatore replicato ventiset­
te volte, si è dato un volto 
nuovo all'attività musicale. 

Ora si è aggiunto un ulte­
riore passo avanti: si è crea­
ta, col concorso dei Comuni, 
delle Province e della Re­
gione, la nuova orchestra — 
37 elementi, per ora — che è 
il primo strumento per far 
musica in maniera continua­
tiva e razionale. Il primo di 
una serie di strumenti che 
l'Emilia sì propone di svilup­
pare nel prossimi anni : com­
pagnia stabile di canto, cor­
po di ballo stabile che non 
si dedichi ai riempitivi del­
l'opera, laboratorio di sceno­
grafia e via dicendo. 

Il programma è ambizioso, 
ma la possibilità di realizzar­
lo sta nel concorso delle for­
ze. L'Ente lirico bolognese non 
vive come una cittadella as­
sediata, ma collabora coi tea­
tri di tradizione e anche coi 
piccolissimi centri, e non si 
limita e dare, ma riceve nel ' 
quadro di una organizzazione 
razionale. • Già •• quest'anno il 
complesso ATER sfornerà ben 
183 recite in quindici centri: 
142 d'opera, 38 di balletto e 3 
recital. -•• • 

Ogni spettacolo avrà un nu­
mero di repliche che in Italia 
non ci si sogna nemmeno, so­
prattutto per opere non di • 
repertorio: undici recite il Fi-
delio; • nove i Masnadieri di 
Verdi che inaugurerà a San­
to Stefano la stagione di Par­
ma; dieci le Nozze di Figaro 
prodotte a Bologna; sedici, re­
cord di quest'anno, il prezioso 
Barbiere di Siviglia di Paislel-
lo che prenderà il via da Reg­
gio Emilia in marzo; ,sei l'An­
gelo di fuoco di Prokofiev che 
ha già cominciato a girare 
l'anno scorso; undici la Lu­
cia di Lammermoor; cinque, 
per ora, la novità assoluta di 
Giacomo Manzoni, Per Mas­
similiano Robespierre, ordina­
ta dal Comunale bolognese. 

H principio cui si tende — 
per ripetere le parole del pre­
sidente dell'ATER — è di assi­
curare ad ogni opera un mi­
nimo di ventimila presenze. E 
in questi ventimila entra il 
pubblico del capoluogo della 
regione, quello di città medie 
come Parma, Modena, Reggio, 
Piacenza, e quello di piccoli 
centri come Budrio, Cento, 
San Giovanni in Persiceto. 

Organizzata dall'ARCI-UISP 

A Pisa rassegna 
del cinema dei 
e per i ragazzi 

Organizzata dall'ARCI-UISP 
nazionale e dall'Amministra­
zione Provinciale si svolgerà 
a Pisa, dal 17 al 22 dicembre, 
una « Rassegna internaziona­
le del cinema di sperimenta­
zione e di ricerca di base de­
dicato ai ragazzi ». 

L'iniziativa — che si colle­
ga alla precedente rassegne 
in cui erano stati affrontati 
i temi a cinema politico, espe­
rienze di ricerca, cinema nel­
la scuola» intende approfon­
dire, in modo particolare, lo 
argomento del «Cinema nel­
la scuola » attraverso la cono­
scenza e la discussione di ciò 
che di più significativo è sta­
to prodotto in materia per i 
ragazzi e dai ragazzi, compre­
si gli interventi realizzati con 
l'uso del videotape. 

La scomparsa di 
Hugues Panassie 
storico dei jazz 

MONTAUBAN (Francia), 10 
Lo storico del jazz Hugues 

Panassie è morto domenica, in 
seguito a crisi cardiaca, a 
Montauban (Francia), a 62 
•nn i di età. Autore di una ven­
tina di libri sul jazz, Panassie 
ha dedicato tut ta la sua vita 
a questo genere musicale. Nel 
1932 fondò l'è Hot club de 
France» e nel 1948 fu l'orga­
nizzatore del primo festival di 
JAZZ a Nizza. Soprannominato 
« Il pontefice del jazz » Panas­
sie era un polemico assertore 
del jazz tradizionale contro le 

snti più moderne. 

" La rassegna si articolerà, 
inoltre, in una serie di semi­
nari che approfondiranno il 
tema generale proposto, met­
tendo in evidenza gli aspetti 
didattico-pedagogici e fornen­
do elementi metodologici e 
tecnici relativi all'uso del ci­
nema e degli audiovisivi nel­
la scuola. 

I seminari affronteranno I 
seguenti temi: 
~ Cinema nella scuola; Cine­
ma dei ragazzi come didattica 
alternativa; Nuove prospetti­
ve per il cinema per ragazzi; 
Gli audiovisivi e i videoregi­
stratori nella scuola. 

Le relazioni saranno tenute 
da Francesco De Bartolomeis, 
Roberto Salvadorì, Edda Pan­
ni, Evelina Tarroni, Ivano Ci­
priano gli stessi relatori in­
terverranno ad una tavola ro­
tonda conclusiva che avrà luo­
go domenica 22 con la parte­
cipazione di Ernesto G. Lau­
ra, direttore dell'Istituto Luce, 

Una seconda tavola roton­
da, dedicata al cinema di ani­
mazione, si svolgerà nel po­
meriggio di venerdì 20. 

La Rassegna si pone l'obiet­
tivo di verificare la possibi­
lità di realizzare concretamen­
te un nuovo cinema in una 
nuova scuola, impegno che 
esige l'appoggio di tutte le 
istituzioni e organizzazioni de­
mocratiche psr approdare po­
sitivamente alla nascita di un 
pubblico nuovo e consapevole. 

In questo senso l'iniziativa 
non sì esaurirà a Pisa, ma 
verrà decentrata in tutti i di­
stretti scolastici della provin­
cia, come primo momento di 
una diffusione che tenderà a 
coprire l'intero territorio na­
zionale. 

Le cifre sono imponenti ma, 
come si vede, non è solo una 
questione di quantità: recite, 
biglietti venduti, incassi. E ' , 
una questione di cultura da 
cui derivano trasformazioni. 
sorprendenti nella qualità. La 
prima novità è la nuova vo­
cazione sinfonica del pubbli­
co emiliano: sino a ieri legato 
a una tradizione melodram­
matica e oggi lanciato a sco-
{J>rlre 11 repertorio orchestra-
e. In questo campo l'Emilia, ; 

con la metà di abitanti, sta 
dietro alla Lombardia e si 
prepara a superarla poiché 
qui è già nata l'orchestra re­
gionale, mentre a Milano c'è 
chi non ne vuol sapere. 
• L'altra trasformazione sta 
nel tipo di produzione. Quan­
do un'opera è destinata a gi­
rare da un teatro all'altro de­
ve essere costruita in modo 
che l'intelligenza delle soluzio­
ni sceniche sostituisca la fa­
stosità. SI impone, cioè, un 
modo moderno di far teatro 
Imperniato sulla razionalità e 
sulla semplicità. Il flauto ma­
gico dello scorso anno, lo 
stesso Fidelio di questi gior­
ni nascono da una ardita con­
cezione che rompe la routine 
degli allestimenti tradizionali. 
Una concezione difficile da 
realizzare. Ma se vi sono di­
fetti, . questi 'non derivano 
dalla novità. In questo Fide­
lio, ad esempio, 1 dubbi "non 
nascono dal moderno rigore 
della scelta scenica ma sem­
mai dai rigurgiti melodram­
matici della regia, f,-: :?: • • 

La strada,'insomma, è quel­
la giusta. E va sottolineato, 
perché è su questa via — or­
ganizzando razionalmente e 
rinnovando ' coraggiosamente 
— che si può arrestare il 
dissesto della vita musicale e 
trasformarla in un autentico 
servizio sociale in cui la mu­
sica stessa possa vivere. 

Rubens Tedeschi 

Un film sulla vita di Don Lorenzo Milani 

non 
di un «prete 

Il regista Pino Tosini ha voluto portare sullo schermo la vicen­
da umana di un sacerdote che combatté dalla parte dei poveri 

Un prete scomodo è il titolo 
del film che il regista Pino 
Toslnl ha appena finito di 
« girare », prevalentemente in 
esterni, in provincia di Pa­
via e nel Monferrato. 

«Non mi interessa la cari­
tà spicciola, ciò ohe posso fa­
re per voi è insegnarvi quelle 
seicento parole che nella vita 
vi permetteranno di parlare 
alla pari con i padroni» e 
«faccio 11 prete, non 11 mis­
sionario: per me il missiona­
rio potrebbe essere anche un 
appassionato di caccia» e an­

cora « perché non diamo le 
borse di studio ai più disgra­
ziati e non mandiamo i bam­
bini bravi a guardare le pe­
core »: questi sono alcuni 
esempi del messaggio evan­
gelico lasciatoci da Don Lo­
renzo Milani, sacerdote pro­
gressista e quindi inviso alle 
alte gerarchle ecclesiastiche. 
E* a lui che il film di To­
sini è dedicato, a sette anni 
dalla scomparsa. , 
' « Insieme con lo sceneggia-

' tore Luciano Lucignanl — di-

' « Finalmente porteremo Bel­
li nel nostro teatro, che ab­
biamo voluto chiamare col suo 
nome» cosi dice Antonio Sali-
nes, che da tre anni, insieme 
con Magda Mercatall, dirige 
il Teatro Belli, nel cuore di 
Trastevere a Roma. -

Il nuovo spettacolo che an­
drà in scena da oggi si inti­
tola La commediaccia • der 
Belli. « E' il frutto — dice Sa-
lines — di un lungo lavoro di 
ricerca e di preparazione fat­
to insieme da tutta la nostra 
cooperativa, e che poi uno dei 
nostri attori, Roberto Bonan-
ni. ha steso in forma teatrale. 
Non sarà — è bene dirlo su­
bito — né un collage di so­
netti, - né - una rievocazione 
agiografica del poeta. La com­
media Infatti vive della.con­
trapposizione tra Gioachino 
Belli e Gaetanacclo un poeta 
e attore popolano, di cui ci 
narrano le cronache ottocen-
tesohe. Noi non sappiamo se 
i due personaggi si siano mai 
conosciuti. Sul nostro palco­
scenico, però, essi si incontre­
ranno e si scontreranno. Al­
lo spettacolo attribuiamo mol­
ta importanza da un punto di 
vista politico e di intervento 
nel quartiere ». 

Gli Interpreti sono: Felice 
Leveratto, Maurizio Romoli, 
Silvio Fiore. Libero Sansa-
vini, Carla Todero. Graziella 
Galvani, Anna Arazzini e la 
cantante Sofìe Lecastell. La 
scena sarà di Maurizio Mam-
ml, le musiche di Fiorenzo 
Carpi. Lo stesso Salines cu­
rerà la regia. Nella Comme­
diaccia der Belli non vedremo 
invece Magda Mercatali, la 
quale parteciperà tuttavia agli 
altri spettacoli del gruppo: la 
ripresa di Pranzo di famiglia 
di Roberto Lerici e la «prima» 
italiana di In una casa . di 
campagna- di Witkiewlcz. •«•. 

Mostra d'arte 
per uh film 

- MILANO. 10 ; 

Da oggi a domenica si ter­
rà -1 nei locali della galleria 
« Schùbert », una mostra d'ar­
te a cui partecipano più di 
sessanta pittori e artisti. Il 
ricavato della mostra servirà 
per sostenere i l ; film inchie­
sta sull'attività della CIA, 
diretto da Giuseppe Ferrara, 
dal titolo Faccia di spia. -
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ce Pino Tosini — ho voluto 
rendere omaggio a Don Mi­
lani con un film quasi "stru­
mentale": infatti, mi son li­
mitato a ricostruire certe si­
tuazioni esemplari che gli 
hanno permesso, via via, di 
esprimere con precisione • i 
suol s e n t i m e n t i , ' ! suol 
principi, le ' sue s c e l t e . 

. Un prete scomodo nasce dal 
desiderio di conoscere l'uomo 
attraverso le opere più signi­
ficative. Dalle Esperienze pa­
storali In poi, Don Milani met­
te a fuoco i contrasti della 
società contemporanea con vi­
gore e lucidità. Questo pre­
te — prosegue 11 regista — 
è un obiettore di coscienza, 
lotta contro i latifondisti da 
quando è uscito dal semina­
rlo, si batte per la riforma 
scolastica, denuncia lo sfrut­
tamento del lavoro minorile, 
dichiara apertamente che De 
Gasperi e il suo partito non 
hanno nulla a che vedere con 
la fede cattolica. Don Milani, 
oltretutto, ha saputo cogliere 
ogni contraddizione: combat­
te I padroni esosi, ma chia­
ma i piccoli imprenditori alla 
discussione e concede loro 
una prova d'appello. Si rende 
conto che non c'è avvenire 
senza il dialogo tra le grandi 
forze politiche e sociali ». 

Interprete principale del 
film è l'attore Enrico Maria 
Salerno, attorniato da-nume­
rosi volti presi dalla vita. Il 
regista tiene a precisare che 
la storia di Don Milani non 
risulterà * affatto « romanza­
ta »: questo -• Prete scomodo 
vuol essere in tutto e per tut­
to fedele allo spirito del suo 
protagonista. •••• . . • -
•• Mentre • si accìnge a dop­
piare Un prete scoynodo, Pino 
Tosini — il regista ha al suo 
attivo ' numerose esperienze, 
ma desidera che venga ricor­
dato soprattutto Bocche cu­
cite — già pensa a realizzare 
un nuovo film, dedicato sta­
volta alla vita di Cesare Pa­
vese. Si intitolerà 71 disamo­
re, e Tosini conta di mandare 
in porto il progetto con l'aiu­
to di Davide Lajolo e. anco­
ra, di Luciano Lucignani. 

ì'Ai»'»-,'.̂  Belli in 
scena nel 
cuore ili 

Trastevere 

. i 

• • » • « ' 

d. g. 
NELLA FOTO: Il regista To­

sali con Enrico Maria Salerno 
nelle vesti di Don Milani. --. 

perlina sola settimana 
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controcanale • « , . . j 

LA CADUTA ; DELL'OSSOLA 
— • Meno problematica delle 
due precedenti, la terza pun­
tata di Quaranta giorni di li­
bertà è stata forse la più eoe-m 

rente ed efficace, almeno sul 
piano narrativo. Tornati deci* 
samente al taglio del raccon­
to intessuto di azione e • di 
stati d'animo individuali, Lu­
ciano Codignola e Leandro Ca­
stellani hanno descritto t gior­
ni drammatici della caduta 
della Repubblica partigiana 
dell'Ossola, stretta nella mor­
sa nazifascista, con cornino-
zionc e partecipazione: e sono 
riusciti meglio nel loro inten-
to anche perché a Questo ta-
glio tradizionale del racconto 
il modulo narrativo cinemato­
grafico si adattava natural­
mente (mentre, come abbia­
mo rilevato la scorsa settima­
na, esso resisteva alle esigen­
ze della rievocazione critica e 
dell'analisi). Questa volta, an­
che le scene di vita partigia­
na (lo scontro nel bosco con 
la pattuglia della X MAS, il 
conflitto a fuoco e la morte di 
Di Dio, la marcia di sgancia-
mento sulle montagne) sono 
risultate persuasive: lavoran­
do sui paesaggi, sui volti degli 
attori, sulle immagini riprese 
in stile documentario, Castel­
lani è riuscito a costruire se­
quenze di buona forza espres­
siva e a rievocare, almeno in 
parte, il china di una guerra 
di popolo nella quale il nemi­
co — nazista o fascista che 
fosse — era isolato nelle co­
scienze dei combattenti e del­
la popolazione (ricordiamo, 
tra le altre, la sequenza del­
l'arrivo del prefetto fascista 
in ima Como deserta e ostile). • 
In questo quadro, anche la vi­
cenda del aiovane Andrea è 
apparsa più consistente: la 
maturazione ' progressiva del 
personaggio, che culminava 
nella terribile esperienza del 
massacro dei giovani partigia­
ni sulta teleferica (una delle 
sequenze più efficaci) ed ap­
prodava alla partecipazione di­
retta alla lotta armata, acqui­
stava un significato emblema­
tico. :•'.. t ' • - ' . - • • -

La puntata, tuttavia, è stata 
dominata da un tono di ama­
ro fatalismo che solo in parte 
era storicamente giustificato. 
Certo, era ben difficile che la 
piccola Repubblica partigiana 
potesse resistere • alle sover­
chiaci forze nazìfasciste, so­
prattutto se si considera che 
essa non ricevette alcun aiuto 
consistente dagli anglo-ameri­
cani: ma è anche vero che, 
come già si poteva leggere nei 
rapporti per il CLNÀI subito 
redatti da alcuni dei protago­
nisti, sul suo destino pesarono 
le contraddizioni e i problemi 
irrisolti che ne avevano se­
gnato l'esistenza fin dall'ini­
zio. E di queste contraddizio­
ni e di questi problemi si è 
avuta soltanto qualche eco pu­
ramente declamatoria in que­
sta puntata, mentre ha pre­
valso un certo < taglio liri­
co, . di- ripiegamento su sé 

stessi, che ha rischiato di dare 
alla fine il senso di una scon­
fitta completa, mentre quella, 
dell'Ossola, pur nei suoi limiti, 
fu ' un'esperienza • altamente 
positiva 

Pesò, ad esempio, sulla con­
creta condotta delle operazio­
ni di resistenza all'attacco ne­
mico, la scarsa incidenza del 
comando unico partigiano: to-
stenuto costantemente e con 
forza dalle formazioni gari­
baldine e osteggiato testarda­
mente dalle formazioni auto­

nome, contro le stesse dispo­
sizioni del CLNAI. Su questo 
contrasto e sulle motivazioni 
né la settimana scorsa né in 
questa puntata abbiamo ap­
preso molto: che non si pos­
sono certamente considerare 
chiarificatrici scene come quel­
la nella quale i diversi coman­
danti si limitavano a schie­
rarsi prò o contro l'unifica­
zione. • 

Pesò anche, e in misura de­
cisiva, sulla sorte della Repub­
blica il rapporto tra forma­
zioni partigiane, organo di go­
verno e masse popolari: altro 
problema capitale sul quale 
il telefilm non è mai riuscito 
a darci più di qualche accen­
no. Eppure, questo, come ab­
biamo già detto parlando del­
le prime due puntate, avreb­
be dovuto costituire l'asse di 
tutto il telefilm, ove si fosse 
avuta davvero l'intenzione — 
co7/ie era stato dichiarato — 
di condurre una rievocazione 
critica dell'esperienza osso-
lana. Non solo perché furono 

.anche la scarsa mobilitazione 
attiva della popolazione, la 
scarsa partecipazione organiz­
zata delle masse popolari a 
rendere più difficile la difesa, 
ma anche perché quello dei 
rapporti trn. lotta armata e 

, mobilitazione politica delle 
inasse fu il problema sul qua­
le, durante tutta la lotta di li-
berazione e ovunque, si svolse 

, con maggior asprezza il dibat­
tito tra le varie forze che par­
tecipavano òlla Resistenza e 
si determinarono gli schiera-
7nenti. E si trattò di un dibat­
tito, come è facile capire, nel 
corso del quale emersero orien 
tamenti e motivazioni che 
avrebbero pesato più tardi, a 
Liberazione avvenuta, sugli in­
dirizzi da adottare per l'in­
staurazione di un diverso re­
gime politico: e ne constatia­
mo ancora oggi le conseguen­
ze. ' Certo, una • rievocazione 
critica condotta lungo questa 
linea avrebbe costretto gli au­
tori ad abbandonare i discorsi 
generali per scendere a una 
precisa verifica delle posizioni 
— pratiche e ideali — di cia­
scuna forza in campo chia­
mata con il suo nome: >. ma 
proprio questo avrebbe porta­
to a intendere meglio quali 
fossero le diverse componenti 
dell'unità antifascista e a trar­
re dall'esperienza storica di 
quel periodo alcuni preziosi 
insegnamenti anche per oggi. 

g. tv. 
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oggi vedremo 
MERCOLEDÌ' SPORT (1°, ore 20,15) 

Per la consueta rubrica sportiva del mercoledì, va in on­
da stasera la telecronaca diretta dell'incontro di calcio Aiax-
Juventus che si disputa nello stadio di Amsterdam. La par­
tita è inclusa nelle semifinali della «Coppa UEFA»: il pri­
mo incontro si è svolto • a Torino la scorsa settimana 
e la squadra italiana si è imposta per uno a zero, esiguo 
margine di vantaggio alla vigilia della difficile gara in terra 
olandese. . 

TRE SUL DIVANO (2°, ore 21) 
Realizzato nel '66, Tre sul divario succede alle opere mi­

gliori dell'» agitato » Lewis — regista e interprete del film, 
il simpatico cineasta statunitense è affiancato da Janet Leigh, 
Mary Ann Mobley. Gila Golan, Leslie Parrish — e chiude 
il ciclo della sua più felice stagione creativa, cominciata con 
Le folli notti del dottor Jerryl e Jerry 8 e 3f4. 

TV nazionale 

TUTTO 
L'ABBIGLIAMENTO 

uomo-donna-

9.30 

1230 
12,55 

1330 
14,00 
14.15 
15.00 

17,00 
17.15 

17,45 

Trasmissioni ' scola­
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Il gigante egoista • 
Le avventure di 
Dinky 
La TV del ragazzi 
«Mafalda e la mu­
sica» 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache Italiane 
1930 Cronache del lavoro 
••••••- e dell'economia 
19,45 Telegiornale 
20.15 Mercoledì Sport 
21,50 Oul pianeta Terra, 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
20.00 Concerto della sera 

« Trio Beaux Aris » 
2030 Telegiornale 
21,00 Tre sul divano 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 . 
a , 12 , 13 . 14 . 15, 17 , 19 . 21 
e 2 3 ; 6: Minut ino musicale; 
6 .25: Almanacco; 7 ,12: I l la­
voro o t t i ; 7 .45: Ieri al Par-
lamento; S: Sui giornali di sta­
mane; S.30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed lo; 10 : 
Speciale GR; 11 .10: Incontri; 
11 .30: I l meglio del meglio; 
12 ,10: Quarto programma; 
13 .20: Ma guarda che tipo!; 
14,05: L'altro suono; 14 ,40: 
Simon* Wei l l , operaia della ve­
rità ( 3 ) ; 15 ,10: Per »oi gio­
vani; 16: I l girasole; 17.05: 
R I ertissimo; 17 ,40: Program­
ma per I ragazzi; 18: Mosica 
in; 19 ,20: Sui nostri mercati; 
19 ,30: Mosica 7; 20 ,20 : An­
data e ritorno; 21 ,15: Ricordo 
di A , Palazzeschi; 22 ,25: Le 
nostre orchestre di musica leg­
gera-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 .30. 
7 .30, » ,30. 9 .30 . 10.30. 11.30, 
12 ,30 13 ,30 , 15 .30 . 16 .30 . 
18 ,30 , 19.30 e 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7 .30: Buon viaggio; 
7 ,40: Buongiorno con; 6 .40: 
Come e perché; 6 ,55: I l disco­
filo; 9,35: Simone Weil l , op* 
rata della verità; 9 ,55: 

zonl per tutti; 10 ,24; Una poe­
sia al giorno; 10,35: Dalla vo­
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: I malalingua; 
13,35: I l distintissimo; 13,50: 
Come e perché; 14: Su dì giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15 ,40: 
Cararah 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20 ,10 : Radiocronaca diretta dei-
rincontro di calcio Alex-Juven­
tus? 21 ,49: Popoli; 22 ,50 : L'oO-
mo della notte. 

Radio T 
ORE 6 .30: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto dì apertura) 
9 ,30 : La radio per le scuole; 
10 : La - settimana di Chopim 
1 1 : La radio per le scuole; 
11 .40: Itinerari operistici; 13: 
La musica nel tempo; 14 ,30: 
Intermezzo; 15.15: I l disco in 
vetrina; 16.20: Poltronissima; 
17 .10: A. Baldovino interpreta 
Bach; 17 ,40: Mosica fuori sche­
ma; 16,05: _ e via discorren­
t e ; 18 ,25: Ping-pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concer­
to della sera; 20 .15: S. Tom­
maso D'Aquino nel V I I cente­
nario «ella morte; 20 .45: Fo­
gli d'album; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21 ,30 : A. 
Schoenberg nel centenario del­
la nascita; 22 ,40: Festival di 
Roran 1974 . 
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